
Rimíní

(La crisi della pandemia

è ltoccasione per ripensare
íl nostro modello di svilrrppoD

eeologíca per

I

Una oneo

rigenerare íl nrondo

I" settembre
Giornata

del Cneato

Alfabeto
per il luturo:

SostenÍb¡líta
Parla la suora
economista

SAN PAOLO

m cotal € 3.90
0t cT 5.00 chf.
pr. sPA,sÂP.D.Lð

Ð::ó:
o-

--o

-F

-N

---_-------õ)

CREDERT € 1.70

SETTIMANALE
ANNO Vilr - N'35
30 AGOSTO 2020

"iio

E € 3.50

353/
200&L27l02/04 t{.46,
Ä,1 c.r 0cB/0r

DA NON PERDERE
v í c¡o n M ANU E L r eaN e¡rt o tz

RTM P',ANT I E R'SEA'flME¡'T'
12' VOLUME DELLA COLLANA

oAMMTNODtUSen¡À

.':r1.:*:,-'
' :'i':



Santi per
íl giorno dtoggi

d¡
Enzo

Romeo
giarnallsta

San Girolamo Emifiani
che trovö risúoro nei poverí
Gesare Pavese ¡nsegnO in una serrola del padri Somasctt[
sCr¡ngpnOo aúeiúaooúr uno di torc mar al contrarío
det tondatore dí
tâte istfü¡to, non
r¡use¡ a colmare
il vr¡úo ínteriore -

J 127 agosto di settant'ânni fa Ce-

I sare PaveseDonevafine conse-
I ¿i.i bustine di sonnifero al suo
"male di vivere". Lo scrittore pie-
montese aveva cercato un senso
religioso, riuscendo solo a sfiorar-
lo. Successe nel 1944, quando in-
segnò a Casale Monferrato, in un
istituto dei padri Somaschi. Nel dia-
rio parla di uno (sgorgo di divinitÐ)
di cui vorrebbe godere e conclude:
<Forse è tutto qui: in questo tremi-
to del "se fosse vero!". Se dawero
fosse vero...>. In quell'anno Pavese
strinse amicizia con padre Giovanni
Baravalle, col quale si confessò e ri-
cevette la comunione, ma poi fu di
nuovo inghiottito dal vuoto interiore.

La parabola pavesiana è all'op-
posto di quella del santo fondatore
dei Chierici Regolari di Somasca,
titolari della scuola dove I'autore de Laluna e ifalò tro-
vò per un attimo ristoro spirituale. Girolamo Emiliani,
nato a Venezia nel 1486 e morto a Vercurago (Lecco)
nel153Z ebbe una vita travagliata prima di giungere al-
la piena conversione. Anche lui, ancora ragazzino,fece
i conti con un suicidio, quello del padre. Baldanzoso e

aitante, scelse la carriera militare, ma subì la sconfrtta
e una dura prigionia. Rinchiuso in ceppi nel maniero di
Castelnuovo di Quero, scoprì la forza liberante della pre-
ghiera. Pian piano si diede completamente alla carità,
vendendo tutto ciò che aveva per aiutare la popolazione
colpita dalla carestia. Fu anche contagiato dalla peste,
ma guari miracolosamente. Nel 1531 andò a vivere con un

gruppo diragazzi di strada veneziani e creò una scuola
.di arti e mestieri, afrnché ognuno prendesse in mano
responsabilmente il suo destino. Tre anni dopo fondò
una comunità a Somasca, nel lecchese, da cui prese il
nome I'istituto religioso, che aveva come titolo origina-
rio "Compagnia dei servi dei poveri" ç quale principale
scopo I'aiuto a orfani e ragazze-madri.

Emiliani trovò in Dio e nei poveri la chiave per
dar pienezza alla propria vita; Pavese, invece, con-
tinuò a brancolare nel buio, alla ricerca di qualcosa che
non arrivò ad afferrare. Le parole, scritte qualche giorno
prima di uccidersi, restano sospese tra richiesta d'amo-
re e dubbio: <O Tu, abbi pietà. E poi?>. a
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